«Rom e Sinti, allarme razzismo» Europa è preoccupata

Grande preoccupazione» per le notizie sui recenti attacchi contro i rom in Ungheria e in altri paesi dell’Ue è stata espressa dal commissario europeo per gli affari sociali Vladimir Spidla. «Sono molto preoccupato da questi episodi. In alcuni stati Ue sembra che i rom siano diventati l’obiettivo di violenza razzista organizzata, alimentata da populismo politico, affermazioni che incitano all’odio e da esagerazioni dei media». «In alcuni casi i rom sono diventati i capri espiatori per problemi sociali più vasti», ha sottolineato Spidla. 

«La Commissione Ue condanna con forza tutte le forme di violenza contro i rom e fa appello alle autorità di tutti gli stati Ue per garantire la sicurezza personale di tutte le persone sul loro territorio», ha osservato il commissario Ue, segnalando che «il significato profondo dell’Unione europea è quello di superare quello che ne ha caratterizzato la storia per secoli, incluso l’odio razziale, i pogrom e l’incendio di insediamenti». Nei giorni scorsi in Ungheria si sono susseguiti episodi di intolleranza razziale. In uno di questi, tre giorni fa un giovane rom e il figlio di cinque anni sono stati uccisi da sconosciuti.

